
RAPPORTO DELLA COMMISSIONE DELLA PIANIFICAZIONE DEL
 
TERRITORIO RELATIVO AL Wv1N. 8017 CONCERNENTE LA RICHIESTA DI 
CREDITO DI FR. 140'000.-- PER LA PARTECIPAZIONE ALL'ALLESTIMENTO 
DEL PR-TRJMA E DI UN CREDITO DI FR. 180'000.-- PER LA VARIANTE DI PR 
CONCERNENTE IL COMPARTO STAZIONE FFS (StazLu2) NELL'AMBITO 
DELL'ATTUAZIONE DEL MASTERPLAN CITTÀ ALTA 

Lugano, 18 maggio 2010 

All'Onorando
 
Consiglio Comunale
 
6900 Lugano
 

Onorevole Signor Presidente,
 
Onorevoli Signore e Signori Consiglieri Comunali,
 

(li'	 la Commissione della Pianificazione del Territorio ha esaminato il Messaggio 
Municipale n. 8017 concernente le due seguenti richieste di credito: 

1.	 fr. 140'000.-- per la partecipazione all'allestimento del PR TRIMA - Piano 
regolatore intercomunale del comparto trincea ferroviaria con il Comune di 
Massagno 

2.	 fr. 180'000.-- per l'allestimento di una variante del Piano regolatore di Lugano 
concernente il comparto della stazione FFS (StazLu2) nell'ambito dell'attuazione 
del Masterplan Città Alta. 

Il Messaggio è stato oggetto di un incontro avuto dalla Commissione CPT con una
 
delegazione del Municipio composta dal Sindaco Ono Giudici, dalla Municipale Ono
 
Mariolini, dall'Arch. Piccoli e dall'Ing. Wagner, che si è tenuto il 13 aprile 20 l O.
 
Inoltre i relatori hanno approfondito i temi del presente messaggio nel corso di due
 
sedute svoltesi i giorni 20 aprile e 4 maggio 2010 e della riunione commissionale dell'
 
Il maggio 2010.
 

Il Messaggio Municipale in analisi risponde alla necessItà di consolidare i planI
 
regolatori intercomunali sia sul territorio di Massagno (TRIMA), sia su quello di
 
Lugano (TRJMA e Stazlu2/ZP4) tramite le procedure previste dalla LALPT (PR
 
Intercomunale, rispettivamente variante di PR).
 
Al fine di regolare lo svolgimento dei lavori pianificatori i Municipi di Lugano e
 
Massagno hanno sottoscritto una convenzione datata 27 ottobre 2008, la cui ratifica da
 
parte del Consiglio Comunale, è oggetto del presente Messaggio.
 
I Consiglieri comunali di Massagno hanno già analizzato la convenzione e l 'hanno
 
approvata con un emendamento alla cifra 2.1, nel corso del Consiglio Comunale del 29
 
marzo 2010.
 

In estrema sintesi si tratta pertanto di dare il benestare agli allestimenti di due piani
 
regolatori riguardanti i comparti TRIMA e StazLu2 al fine di porre le basi edificatorie e
 
viarie per la pianificazione di una vasta area strategica per l'agglomerato luganese
 
soprattutto per i seguenti due fattori:
 



l'anello viario della stazione FFS rappresenta la vera sfida di tutta la viabilità del
 
luganese sia per il trasporto privato che per quello pubblico;
 
tra il 2017 ed il 2019, con il completamento di AlpTransit, che oltre all'
 
avvicinamento a Zurigo comporterà una rivoluzione dei collegamenti Lugano ­

Bellinzona - Locamo, l'intero comparto potrebbe avere uno sviluppo senza
 
precedenti (confronta, ad esempio, quanto successo in alcune località lungo la
 
linea del Lotschberg).
 

Nel corso dell'anno 2009 un ulteriore elemento ha dato un(accelerazione notevole alla 
necessità di definire la pianificazione di questo comparto: l'ipotesi di realizzazione sul 
terreno delle FFS di un campus universitario SUPSI. 
Per poter concretizzare rapidamente questo progetto, definito "una di quelle occasioni 
che vanno colte al volo" (la sede SUPSI di Manno è molto onerosa sotto il profilo 
economico - affitto elevato - e inadeguata per ragioni logistiche) è importante accelerare 
la defrnizione dell' assetto pianificatorio e pertanto questo messaggio municipale riveste 
carattere di urgenza. ' 

La problematica globale del Messaggio, oltre agli aspetti di urgenza sopraccitati, proprio 
per la sua vastità (trattasi di oltre 100'000 mq di terreno edificabile con una SUL max 
stimata di 240'000 mq) e per i diversi enti coinvolti (Massagno, Lugano, Cantone e 
FFS) è alquanto complessa e delicata. 
Inoltre essendo un messaggio che riguarda temi pianificatori è importante analizzarlo 
tenendo in debita considerazione l'aspetto temporale. La realizzazione di questi progetti 
si svilupperà infatti in un lasso di tempo alquanto lungo. 

Per meglio capire i temi trattati dal Messaggio, illustreremo in modo schematico la 
cronistoria di quanto è accaduto negli ultimi anni riguardo ai diversi progetti relativi all' 
area della Stazione FFS di Lugano. 

1. Cronistoria progetto Stazione Lugano 

Dopo un concorso di architettura svoltosi negli anni· 1987-1989, l'approvazione del ..
Piano dei Trasporti del Luganese (1993) e l'allestimento di un piano di indirizzo con l' 
adozione di una scheda di piano Direttore (1997), nel 1998 il Cantone commissiona 
all'architetto Galfetti lo studio di un Piano d'indirizzi per affrontare e risolvere la 
situazione urbanistica dell' area della Stazione nella sua complessità. 

1999: Avvio del progetto di massima, condotto da una Delegazione delle Autorità
 
costituita ad hoc e composta dal Dicastero del territorio, dalle FFS e dai Municipi di
 
Lugano, Massagno e Sorengo. Il progetto si configura come un approfondimento del
 
piano di indirizzo del 1997.
 
2000 - 2002: Il progetto raccoglie sostanziali adesioni e Massagno richiede
 
formalmente di inserire la copertura della trincea ferroviaria nel progetto stesso.
 
Durante questi anni emerge un nuovo elemento: l'edificio della stazione risulta essere
 
classificato come bene culturale (Lista FFS) e pertanto la prevista demolizione dello
 
stabile (progetto Galfetti) non è più attuabile.
 
Al momento i tre attori principali sull'area risultano essere il comune di Lugano, le
 
FFS e la Posta, allora ancora proprietaria dei fondi siti su via Basilea.
 
2003 : la delegazione delle autorità approva il progetto StazLu e da mandato ai
 
comuni di approfondire lo studio sulla trincea (Dichiarazione di impegno del 23
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maggio 2003). Trattandosi di un progetto multimodale (ferrovia, viabilità, trasporti 
pubblici, traffico lento e parcheggio) entra in linea di conto la Legge federale sulle 
ferrovie (LFerr) poiché gli elementi ferrovia e trasporto pubblico sono determinanti. 
2004: La Delegazione delle Autorità approva il programma di lavoro sull'area 
StazLu che viene suddiviso nei seguenti 3 elementi: 

1.	 StazLu 1- Infrastrutture mobilità area stazione 
2.	 StazLu 2 - Edificazione nell'area stazione di competenza del Comune di 

Lugano 
3. TriMa - Definizione assetto urbanistico dell'area della trincea di Massagno 

Inoltre viene definita la committenza di Stazlu l (Cantone, FFS e Comune di 
Lugano), la pubblicazione del progetto deve avvenire secondo la LFerr. 
Lo stabile della Posta viene venduto ed acquistato da un proprietario privato. 
2005: Il 3 giugno il progetto di massima StazLu l viene approvato dai delegati dei 
Committenti (Cantone, FFS e Comune di Lugano). La stima di costo (+/- 20%) è di 
173 mio di Fr. di cui circa 29 mio a carico della Città di Lugano. 
Durante l'estate viene'presentato il concetto urbanistico LINKAGE (Progettazione 
test per la copertura della Trincea Lugano-Massagno) che da continuità alla 
pianficazione originale dell'Arch. Galfetti. Nei mesi successivi viene verificata con 
esito positivo la compatibilità tra i due progetti. 
2006: Il 12 giugno il Consiglio di Stato, la CRTL, le FFS ed i Comuni di Lugano, 
Massagno e Sorengo sottoscrivono il complemento alla Dichiarazione di impegno del 
23 maggio 2003 con la quale si incarica la committenza di StazLu l di procedere con 
la progettazione defmitiva secondo il progetto di massima 
2006 - 2007: I concetti progettua1i del gruppo Linkage (gruppo multidisciplinare 
condotto dall'Arch. Mario Campi) sono confluiti in un piano urbanistico generale 
(MasterPlan) della città alta approvato dalla Delegazione dell' Autorità nel settembre 
2007 

2.	 Il progetto StazLu 1 

Il progetto Stazlu l prevede la realizzazione delle infrastrutture al fine di: 
Realizzare la piattaforma di interscambio trasporto pubblico e trasporto privato 
Risolvere i problemi viari attorno al nodo stazione 
Creare le basi per lo sviluppo urbanistico dell' area 

Per raggiungere questi 3 obiettivi il progetto è stato suddiviso nei seguenti 3 moduli: 
1. Modulo ferroviario (binari e marciapiedi ferroviari) 
2. Modulo stradale (Anello incrocio di Genzana - incrocio di Tassino) 
3. Modulo infrastrutture ( Autosilo Besso, terminaI Autobus, passaggi pedonali	 e 

sistemazione piazzali Stazione) 

Nel corso dell'anno 2007 il Consiglio Comunale di Lugano ha approvato un credito di 
fr. l' 178'000.·- quale partecipazione ai costi (la progettazione complessiva prevede un 
costo di fr. 6200'000.-- ) per l'elaborazione del progetto deftnitivo di StazLu l-
A seguito di questa approvazione, con riferimento ai 3 moduli sopracitati, lo stato di 
avanzamento dei lavori/progettazione può essere così riassunto: 

Modulo ferroviario: 
- realizzazione binario 4 e nuovo sottopasso con rampa di accesso da e per Besso 
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verso il centro città (lavori già eseguiti a carico delle FFS). 
- progettazione binario l con riposizionamento in basso della stazione funicolare
 

sotto il piazzale della stazione (progettazione in corso, il credito di realizzazione
 
per tale opera verrà sottoposto quanto prima al Consiglio Comunale)
 

Modulo stradaie:
 
lo studio delLa gestione del traffico è stato commissionato alla Team Verkem di
 
Zugo per la verifica dell'anello viario a senso unico proposto nel progetto Staz
 
Lu 1.
 
Pur riconoscendo la bontà della soluzione proposta la società interpellata ha
 
raccomandato l'adozione di una variante l + che prevede l'introduzione del doppio
 
senso su due tratte (via Basilea e Via Maraini).
 
Tale variante permette l 'ottimizzazione di alcuni percorsi del trasporto pubblico,
 
una migliore integrazione con il disegno urbanistico del Masterplan Città Alta
 
(inserimento del Viale della Stazione) anche se necessita di un adattamento dell'
 
accesso al Park&Ride di Besso.
 
Sulla base delle indicazioni emerse l'applicazione di tale variante comporta a1cune
 
modifiche al progetto Staz Lu l (conduzione da parte del Cantone) ed implicherà
 
alcune modifiche / approfondimenti nell'ambito del PR Intercomunale TriMa e
 
della Variante di PR Staz Lu 2 oggetti del presente messaggio.
 

- La progettazione definitiva dell'anello stradale è stata recentemente affidata al
 
team dello studio Filippini & Partners.
 
Pertanto tutti gli aspetti tecnici relazionati all' anello stradale dovrebbero essere
 
vagliati nei prossimi mesi.
 

Alla commissione non risulta chiaro se effettivamente la soluzione StazLu l+ sia 
migliore di quella originale StazLu 1. Si ritiene pertanto che la scelta fra le due varianti 
debba essere ancora vagliata in ambito tecnico nel corso della progettazione dell'anello 
stradale. Le risultanze di tali scelte devono confluire nell'elaborazione della variante di 
PR Stazlu2. 

Modulo infrastrutture: 
- Delibera a breve per la progettazione dell'autosilo e der-terminale di interscambio '.trasporto pubblico - privato con l'obiettivo di terminare al progettazione entro la
 

fine del 20 l O.
 
Tale progettazione dovrebbe poi confluire nel progetto Stazlu 2.
 

3. MasterPlan 

Come citato in precedenza, il piano urbanistico generale (Masterplan) della Città Alta è 
il consolidamento dello sviluppo di progettazione dell'area interessata a partire dal 2005 
con i lavori di progettazione urbanistica e il seguente progetto Linkage, fino alla 
dichiarazione d'intenti tra i comuni di Massagno e Lugano, la CRTL, il Cantone e le 
FFS. 
Il documento elaborato dal Gruppo Linkage sotto la guida dell'architetto Mario Campi, 
sostanzialmente esprime la visione di quello che metaforicamente può essere 
considerato un intervento di chirurgia plastica per una ferita mai rimarginata e, nel senso 
più ampio del termine, una rivalorizzazione della zona in considerazione delle necessità 
urbane e viarie nel contesto globale dello sviluppo della Città Atta. Fondamentale è 
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infatti l'integrazione del disegno con l'intero sviluppo della stazione e con esso i servizi 
del trasporto pubblico, nonché del piano viario cittadino in una zona dove confluiscono 
due arterie principali in entrata verso il centro. '" 

La soluzione proposta è stata sviluppata secondo il concetto di una nuova centralità, 
ovvero quella della stazione quale punto di intenso movimento quotidiano, futuro 
collegamento rapido regionale in particolare con Bellinzona e Locarno, nazionale con 
Zurigo e con esso la principale piazza finanziaria Svizzera e internazionale con la 
metropoli milanese. 
Il fattore principale è pertanto la mobilità in tutte le sue forme attorno e quale accesso 
alla stazione, un nodo risolto con due nuovi elementi primari nello studio: il viale della 
stazione e lo sviluppo ad ovest della stessa del centro intermodale di scambio trasporto 
pubblico e privato. 
Il viale della stazione è ciò che viene dèflllito dal gruppo Linkage, come la spina dorsale 
dei collegamenti della Città Alta alla stazione, ovvero l'immaginario terzo binario tra il 
nuovo insediamento a lat,o della trincea coperta, il tessuto urbano di Massagno e la 
stazione medesima sul lato a monte, dove la stazione si apre alla zona ovest per un 
accesso immediato in un contesto integrato veicolare e pedonale con servizi e 
commercI. 
Proprio questo Viale della Stazione è diventato però il punto critico di tutto il 
Masterplan, tanto è vero che l'ipotesi di allacciam~g.to del Viale della Stazione..E.~!!.J' 

autostrada vie~e'éscluso cate'g"or{cameiifè'dafMéssaggiosteSso-.--­
La co.rruID.Ssione ritiene che ìa-èo-rrtinu~o viale della Stazione esista solo 
planimetricamente, nella realtà il viale è però spezzato fra stazione FFS e trincea da un 
dislivello importante in verticale di ca. 10m che rende estremamente difficoltosa l' 
esecuzione di un raccordo stradale sopra la trincea. 
Altro elemento essenziale evidenziato nello studio, oltre al riordino dell'assetto urbano 
in modo integrato, è l'equilibrio ambientale derivante dalla riqualifica a parco verde del 
nuovo spazio creato dalla copertura della trincea, ciò che compensa i densi insediamenti 
urbani mantenendo una buona qualità di vita e svago per il quartiere. Uno sviluppo 
pensato quindi per un insediamento importante ma concepito alfine di garantire una 
convivenza agevole e tranquilla, indicata anche quale destinazione mista di zona 
residenziale, commercio o formazione. 

Oggi non è ancora possibile determinare quando si potrà essere in grado di percorrere la 
copertura della trincea ferroviaria o passeggiare nel nuovo parco della Città Alta, ma l' 
accresciuto interesse dai vari attori in gioco è sicuramente un buon indicatore sulla 
volontà di proseguire su questa linea guida. 
Indipendentemente dai tempi di maturazione, il piano è comunque elaborato per una 
realizzazione a tappe per ordine di necessità e di logica esecutiva, con un primo modulo 
mirato alla sistemazione viaria e parziale sistemazione della stazione sulla base del 
progetto infrastrutturale StazLul, un modulo successivo relativo al completamento d.ella 
stazione e allo sviluppo edificatorio circostante e infine un terzo modulo quello della 
copertura della trincea e della realizzazione del nuovo quartiere. 
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4. StazLu 2 (Variante di PR) 

La zona interessata dal progetto denominato StazLu2, è attualmente attribuita ad una 
zona di pianificazione ZP4 non avendo ancora un assetto pianificatorio compiuto. La 
situazione attuale impedisce uno sviluppo edilizio in uno dei comparti più importanti e 
strategici della città, oggi più che mai e tale area "bianca" rappresenta un deficit a livello 
pianificazione e necessita di essere definita. 
Il Municipio, chiede quindi un credito per l'elaborazione di una variante pianificatoria 
del PR di Lugano per il comparto della Stazione (StazLu2/ZP4). 
L'area oggetto di variante si estende dall'area della stazione (Via Basilea e Via clemente 
Maraini), fino alla zona del Tassino (intersezione fra via Quiete e via Tassino). 
Il coordinamento della modifica pianificatoria .per' il comparto StazLu2 con la 
realizzazione delle infrastrutture di StazLul, rispettivamente con i lavori di 
pianificazione del PR intercomunale TriMA, hanno reso necessaria la nomina di un 
coordinatore, estendendo il mandato di Project Manager esterno assegnato nell'ambito 
del PR - TriMa anche alla variante del PR StazLu2 di Lugano. 

Il punto cruciale attorno al quale dovrà svilupparsi la variante di PR è rappresentato dal 
nuovo anello viario. In particolare esso dovrà inserirsi nel Piano dei Trasporti del 
Luganese e permettere una soluzione ottimale in funzione anche degli sviluppi 
edificatori dell'intero comparto, i cui indici edificatori dovranno essere commisurati alla 
reale capacità di assorbimento del traffico. 

I Venendo a cadere l'ipotesi di collegamento stradale con Lugano Nord attraverso il Viale 

I
della Stazione potrebbe essere semplificato l'inserimento di quest'ultimo sull'anello 
viario in prossimità del nuovo tunnel di Genzana. Un attestamento peraltro critico a 
livello altimetrico a causa della differenza di altezza esistente. 
Nell'ambito della variante di PR dovranno inoltre essere studiati e valutati i seguenti 
aspetti: 

-6­



- La sistemazione urbanistica dell' intero piazzale di Besso (lato ovest della 
stazione) oggi decisamente poco decorosa quale porta d'accesso alla stazione e al 
centrocittadino.­

- Un accordo con il proprietario (privato) del sedime ex Posta per poter definire i 
sottopassi e ~'accesso al nuovo Park & Ride. 

- Le ripercussioni della nuova gestione del traffico dell'anello StazLu sulle altre 
strade cittadine . 

- L'eventuale allestimento di un piano di quartiere per le edificazioni ltmgo via 
Basilea, sì da salvaguardare la posizione panoramica delle ville della collina 
retrostante. 

La zona interessata da questa variante non è solo cruciale dal punto di vista della 
mobilità ma la sua posizione sopra la città e con lma magnifica vista sul lago 
rappresenta un vero patrimonio del nostro agglomerato, pertanto la nostra commissione 
invita ad una pianificazione rispettosa del territorio e dell'ambiente senza aumenti 
speculativi degli indici edificatori anche per questo comparto. 

5. PR Intercomunale TriM 

5.1. Introduzione 

Nel 2002 sono iniziati i primi incontri tra gli esecutivi dei Comuni di Lugano e 
Massagno per analizzare le possibilità di gestione e riqualifica del comparto territoriale 
denominato trincea ferroviaria di Massagno (TriMa). L'approccio coordinato dei due 
Comuni interessati era inteso a garantire la realizzabilità delle necessarie misure di 
ordinamento territoriale e l'adeguato accompagnamento alla realizzazione degIi 
investimenti pubblici e privati sul comparto stesso. 
Nel 2003 è stato fatto uno "studio di opportunità" e nel 2007, dopo aver invitato 3 
gruppi interdisciplinari ad affrontare il tema dello sviluppo della Città Alta, è stato 
scelto il progetto del Gruppo Linkage, denominato Masterplan Città Alta (vedi punto 
precedente). 
In seguito i Comuni di Massagno e Lugano, nell'ottobre 2008, hanno sottoscritto una 
convenzione intesa a coordinare i lavori di pianificazione intercomunale (piano 
regolatore intercomunale PR-TriMa) e a creare un organo di coordinamento (tavolo 
TriMa). 
Nell'aprile 2009, il tavolo TriMa ha coinvolto le FFS Immobili, maggiore proprietario 
fondiario nel comparto Città Alta, ed è emersa l'ipotesi di realizzare, nel contesto della 
pianificazione intercomunale, un progetto di ampia portata per lo sviluppo di tutto l' 
agglomerato urbano: un "Campus universitario della Città Alta", che permettesse in 
particolare l'insediamento di parte della scuola universitaria professionale della Svizzera 
Italiana (SUPSI) (Messaggio, pago 12)_ 
Con risoluzione 6 luglio 2009, risp. 8 luglio 2009 il Municipio di Massagno e il 
Municipio di Lugano hanno stabilito quanto segue: "i Municipi dei Comuni di Lugano e 
Massagno, consci della grande opportunità che si presenta per uno sviluppo qualitativo 
della Città Alta e a favore degli importanti investimenti che si stanno effettuando nel 
nodo della stazione FFS, concordano e si impegnano ad allestire, qualora la SUPSI 
decidesse per questa opzione, in tempi rapidi una variante pianificatoria nel comparto 
nord della Città Alta, che permetta l'attuazione dell'ipotesi di un campus universitario 
SUPSI verso la "trincea ferroviaria" di Massagno, integrando a tale scopo nel perimetro 
del PR-TriMa anche l'ala nord della ZP4 (stazione di Lugano). 
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